Note miscellanee alla flora bergamasca e bresciana. X.

Avviso: come già nelle precedenti note, nelle descrizioni sono state effettuate le seguenti abbreviazioni: gli avverbi in ...mente sono stati abbreviati (es. specialm); br: brattea; c: corolla; fi: fiore/i ; fg: foglia/e; fglr: fogliare/i; fu: fusto/i; gh: ghiandola/e, ghiandolare/i; k: calice/i, calicino/i; lg: lungo/hi, lunghezza/e; infior: infiorescenza; nv: nervatura/e; pg: pagina; pl: pianta; pt: petalo/i.

I caratteri sottolineati sono quelli fondamentali.

________________________

Chiave analitica per Luzula luzuloides-nivea agg.   

(da Adler  et al., Exkursionsflora von Oesterreich, 1994, modif.)

1
Perigonio bianco sporco o bruno-rossastro, lg 2.5-3.5 mm , lungo circa quanto il fr; stoloni lg al più 4 cm; antela a 2-10 fiori; semi lg 1.2 mm bruni a neri 
 L. luzuloides (Lam.) Dandy & Wilmott


a
Perigonio di colore bianco sporco; antela lassa 
 subsp. luzuloides

a’
Perigonio arrossato; antela ± contratta (popolazioni del piano subalpino) 





 subsp. rubella (Mert. & W.D.J. Koch) Holub (var. erythranthema Wallr.)
1’
Perigonio bianco puro, lg 5 mm, lungo circa il doppio del fr; stoloni lg fino a 10 cm; antela a 6-20 fiori; semi lg 1.5 mm rosso-bruni 
 L. nivea (L.) DC.

Nota: come si vede le due specie si possono distinguere anche in fr.; ho verificato il carattere in erbario e corrisponde assai bene, direi anzi che è più affidabile che non il colore, che dopo l’antesi e nel secco, acquista altre sfumature.

________________________

Chiave analitica per Torilis arvensis-japonica agg.

(da Adler  et al., Exkursionsfl. von Oesterr., 1994, modif. e Cannon J.M.F., Fl. Europaea, 2, 1978) 

1
Brattee dell’involucro mancanti ovvero 1-2; aculei del fr ad apice uncinato (ingr. 20-40 X); (fr. 3-6 mm) 





 T. arvensis (Huds.) Link


a
Raggi 4-12 
 b

a’
Raggi 2-3 (-4) 
 c


b
Stili lg 3-6 volte lo stilopodio; pt esterni evidentem raggianti 
 subsp. neglecta (Schultes) Thell. In Hegi


b’
Stili 2-3 volte lo stilopodio; pt esterni solo debolm raggianti 
 subsp. arvensis

c
Raggi 2, piuttosto robusti, largam divergenti, di norma formanti un angolo di circa 90°; fg sup simili alle 


inf, ma ridotte; fr 5-6 mm 
 subsp. elongata (Hoffmanns & Link) Cannon 


c’
Raggi (2-) 3 (-4), esili, di norma formanti un angolo di circa 45-60°; fg sup a segmenti lineari, interi od con



denti spaziati; fr 4-5 mm 
 subsp. purpurea (Ten.) Hayek

1’
Involucro a 4-6 (-12) brattee; aculei del fr ad apice diritto; (fr. 3-4 mm) 
 T. japonica (Houtt.) DC.

Nota: Il carattere “aculei del fr” è evidente e facilm verificabile, sia sul fresco che sul secco e, con molta cautela, anche su fr ancora immaturi (attenzione perché in questo caso gli apici degli aculei sono sovente ancora male sviluppati): in T.arvensis l’aculeo porta all’apice un appendice simile alla punta di un arpione (circa così ( ), mentre in T. japonica l’apice è appuntito ma diritto; questo carattere compare anche in Pignatti, ma senza la dovuta enfasi, alla fine della descrizione e non in chiave. Anche ecologicamente dovrebbero esservi differenze: T. arvensis è più termofila, eliofila e di suoli primitivi; T. japonica è più mesofila, meno eliofila e di terreni più profondi. Con tutte le cautele del caso. Per quanto riguarda le ssp., da noi dovrebbe essere maggiormente diffusa la ssp. arvensis, e in seconda battuta la ssp. purpurea nelle aree più calde, ma questa è solo un’ipotesi da verificare. In ogni caso, stando ai campioni presenti in erbario a TS, T. arvensis rimane senz’altro ben più frequente di T. japonica e in qualche caso confusa con questa. Per quel che valgono indagini del genere.

Nessun cenno invece alla forma degli stili, che anche da quel poco che ho potuto vedere nel secco, si comportano in modo diverso a seconda del grado di maturazione del frutto e, ovviamente, alle vicissitudini dell’essiccamento in entrambe le specie: dapprima divergenti, poi incurvati in fuori, infine riflessi verso il basso.

________________________

PAGE  
1

